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VERIFICAZIONE DI POTERI. 

PRESIDENTE. L'ordine de! giorno recherebbe il se-
guito della discussione del disegno di legge sulla ri-
forma elettorale; ma io propongo che si inveita 
l'ordine del giorno e si passi al n° 2 : Verificazione 
di poteri. 

Non essendovi opposizioni si passerà al n° 2. 
Dalla Giunta delie elezioni è stato mandata alla 

Presidenza la seguente comunicazione : 
« La Giunta della elezioni nella tornata pubblica 

del 24 corrente ha verificato non essere contestabili 
le elezioni seguenti, e concorrendo negli eletti le 
qualità richieste dallo Statuto e dalla legge eletto-
rale, ha dichiarato valide le elezioni medesime. 

« Ariano. Mancini Pasquale Stanislao, avvocato, 
« Iseo. Zanardeìli Giuseppe, avvocato. 
« Avigliana. Berti Domenico. » 
Do Quindi atto alla Giunta delle elezioni della 

precedente comunicazione e, salvo i casi di incom-
patibilità preesistenti e non conosciuti all'atto della 
presente convalidazione, proclamo eletto a deputato 
del collegio di Ariano, l'onorevole avvocato Pa-
squale Stanislao Mancini ; a deputato d'Iseo, l'ono-
revole avvocato Giuseppe Zanardeìli; e a deputato 
di Avigliana l'onorevole Berti Domenico. 

GIURAMMIO DEI DEPUTATI ZANARDSLLI, 
BERTI DOMENICO II MANCINI. 

PRESIDÈNTE, Essendo presenti gli onorevoli Zanar-
deìli, Berti Domenico e Mancini, li invito a giurare. 
Leggo la formola. 

(Gli onorevoli Zanardeìli, Berti D. e Mancini giu-
rano.) 

PROPOSTA DEI DEPUTATO CAVALLETTO 
SULL'ORDINE DEL GIORNO. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Ca-
valletto sull'ordine del giorno. 

CAVALLETTO. Conformemente alla riserva fatta nei 
giorni scorgi, io prego la Camera di voler mettere 
all'ordine del giorno, dopo le leggi militari, quella 
già da tanto tempo e ripetutamente dichiarata d'ur-
genza del riordinamento del Genio civile. La rela-
zione fu già distribuita ed ora la Camera può pren-
dare una deliberazione in proposito. 

FESSI DENTE. Onorevole Cavalletto, dopo le leggi 
militari o dopo i bilanci. 

CAVALLETTO. Dopo i bilanci, perchè i bilanci hanno 
sempre il diritto di precedenza. 

PRESIDENTE. Sta bene. 
Allora non essendovi obbiezioni s'iscriverà all'or-

dine dei giorno il disegno di legge pel riordinamento 
del Genio civile dopo le leggi militari e i bilanci. 

Rimane così stabilito, 

SVOLGIMENTO DI UNA 1NTERR0GAZI0N5 DEL DEPUTATO 
Di SANT ONOFRIO AL MINISTRO DEGLI ESTERI. 

PRESIDENTE. Essendo presente l'onorevole ministro 
degli affari esteri, do lettura di una domanda d'in-
terrogazione a lui rivolta : 

« Il sottoscritto desidera interrogare l'onorevole 
ministro degli affari esteri se e quando intenda pre-
sentare la corrispondenza diplomatica, relativa alla 
questione della rettificazione delia frontiera turco-
ellenica. 

« Di Sant'Onofrio. » 

Chiedo all'onorevole ministro degli affari esteri 
se e quando intenda rispondere a quest'interroga-
zione. 

MANCINI, ministro degli affari esteri. Sono disposto, 
sa la Camera lo permette, a rispondere anche in que-
sto momento. 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro degli affari 
esteri è disposto a rispondere subito. Quindi, con-
sentendolo la Camera, do facoltà all'onorevole Di 
Sant'Onofrio di svolgere la sua interrogazione. 

DI SANT'ONOFRIO. Colla firma del protocollo di Co-
stantinopoli, stato già ratificato, si è chiusa una 
delle fasi più importanti, e speriamo ultima, del 
conflitto turco-ellenico. Credo giunto quindi il mo-
mento di chiedere che si faccia conoscere al Parla-
mento ed al paese quale sia stata l'azione della di-
plomazia italiana in questo periodo. Fo assegna* 
mento perciò sulla cortesia dell'onorevole ministro 
degli affari esteri, perchè voglia soddisfare a questa 
mia domanda e render così paghi i legittimi deèiderii 
dei quali io mi son reso il poco autorevole inter* 
prete. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro degli affari esteri. 

MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI. Come l'onorevole 
interrogante ben conosce, ebbero già luogo due 
pubblicazioni di documenti diplomatici, presentati 
alla Camera dal mio onorevole predecessore, sulla 
vertenza turco-ellenica. Tali documenti compren-
dono anche quelli riguardanti la Conferenza di Ber-, 
lino ed i negoziati successivi che ebbero luogo per 


